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Significativi i risultati ottenuti con fluorescenza 
a raggi X (XRF, ARTtest - Pisa, dottor Luciano 
Marras) sulla composizione delle diverse cro-
mie degli smalti (fig. 6).

Parti metalliche
La pulitura superficiale delle parti in rame 
dorato è stata eseguita con tamponcini di co-
tone idrofilo, applicati su bastoncini di legno, 
imbevuti di solvente. Inizialmente si è usata la 
soluzione 3A (1/3 acqua demineralizzata, 1/3 
acetone, 1/3 alcol etilico denaturato decolorato) 
per asportare lo strato di sporco generalizzato 
incoerente su tutte le superfici. Poi si è prose-
guito con solo alcol denaturato decolorato e/o 
acetone nelle zone dove lo strato di deposito era 
più consistente.
Con la stessa metodologia sono stati puliti ambo 
i lati della Croce, il bordo perimetrale, i castoni 
doppi e quelli applicati attorno alle placchette 
smaltate. Negli incavi delle incisioni sulla super-
ficie metallica e nei castoni vuoti, per rimuovere 
i depositi che si erano maggiormente accumulati, 
sono stati utilizzati bisturi e piccoli aghi.

Le lamine del bordo perimetrale semistaccate 
sono state riposizionate correttamente e fer-
mate con resina epossidica a due componenti. 
La resina e le vecchie saldature a stagno sono 
state poi ritoccate con oro a conchiglia per uni-
formarle cromaticamente alle zone circostanti 
(fig. 7).
Nei castoni vuoti e nelle zone di rame a vista 
dove mancavano completamente, è stato steso 
un velo di cera microcristallina Reswax (al 2% 
in ligroina) come protettivo. A solvente evapo-
rato, le parti sono state leggermente lucidate 
con microspazzole in setola naturale passate a 
mano.

Smalti
Il restauro degli smalti traslucidi posizionati 
su ambo i lati della Croce è iniziato con la ri-
mozione a secco dei sali verdi di rame presenti 
lungo le cornici nell’interfaccia metallo-smalto, 
con l’ausilio di idonei specilli. Successivamen-
te è stata eliminata la solfurazione dell’argen-
to a vista, sia sui bordi delle placche sia nelle 
lacune degli smalti, con tamponcini di cotone 
imbevuto di alcol etilico decolorato e acetone 
(1:1), prestando attenzione a non far penetra-
re il solvente sotto lo smalto in cui, nel prece-
dente intervento del 2003, era stato inserito un 
consolidante, dimostratosi ancora efficace. Lo 
sporco depositatosi sulle superfici vetrose è 
stato asportato sempre a tampone ma con una 
miscela di alcol etilico decolorato e acqua demi-
neralizzata (3:1) (fig. 8).
Le placche smaltate del nodo e del piede ne-
cessitavano di una più accurata rimozione dei 

7. Dopo il restauro, le lamine 
perimetrali riposizionate e incollate

8. Placchetta smaltata raffigurante 
Santa Caterina: prima del restauro 
(a); durante il restauro (b); dopo 
il restauro (c)
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prodotti di alterazione presenti sul rame: sul 
metallo libero da oro, infatti, si presentava uno 
spesso strato di depositi silicatici e cuprite. 
Queste sostanze sono state rimosse inizial-
mente con un formulato viscoso a base di PVA 
(contenente EDTA al 3%), tamponi di acqua 
demineralizzata per l’eliminazione accurata 
del prodotto impiegato e rimozione meccanica 
della cuprite con bisturi. Quest’ultima opera-
zione ha evidenziato sul rame a vista aree mol-
to scure e compatte che abbiamo avuto modo 
di constatare, dalla lettura di una tesi di laurea 
dell’Opificio delle Pietre Dure (2003), trattarsi 
di un effetto ottenuto in quell’occasione con 
un’azione di brunitura. L’intento era quello, 

forse, di chiudere il più possibile la porosità del 
rame degradato, rallentandone così le alterazio-
ni future. 
Le superfici dello smalto sono state pulite, 
come negli smalti traslucidi della Croce, con 
tamponcini di alcol etilico decolorato e acqua 
demineralizzata.
Al termine delle operazioni di pulitura è stato 
deciso di proteggere le parti in rame a vista delle 
placche applicate sul piede con un velo di cera 
microcristallina Reswax al 2% in ligroina. Le 
parti delle placchette in argento rimaste scoper-
te dalle lacune degli smalti sono state protette 
con vernice trasparente per metalli Zapon in 
soluzione alcolica.
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